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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato: cosa si aspetta ad 
intervenire?  
 
 
La cassa pensioni dello Stato, come reso noto nei giorni scorsi, ha visto lievitare il proprio deficit di 
circa 80 milioni di Fr. Nel 2006 il deficit era infatti di 50 milioni circa, nel 2007 è invece salito a 130. 
 
Il rendimento del patrimonio mobiliare per il 2007 è stato dell’1.34%, un tasso estremamente 
basso (nel 2006 era del 5.19%). 
Un simile risultato deludente non può che essere la conseguenza di investimenti in strumenti a 
rischio che hanno incamerato delle perdite (investimenti in obbligazioni senza alcun rischio 
avrebbero reso oltre il doppio ...). Difficilmente infatti se ne possono incolpare eventuali 
prepensionamenti nell’amministrazione cantonale, dal momento che non risulta affatto che ne 
siano stati operati in gran numero... 
 
Il progressivo peggioramento del “quadro clinico” della cassa pensioni dei dipendenti dello Stato 
rende sempre più urgente e necessario il passaggio dal primato delle prestazioni a quello  dei 
contributi . Passaggio che altri enti pubblici come la Città di Lugano, numerosi Cantoni e la stessa 
Confederazione, hanno già effettuato o stanno effettuando, e che non ci sono ormai più argomenti 
per procrastinare. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

- In quali strumenti ha investito la cassa pensioni dei dipendenti dello Stato per veder precipitare 
il rendimento del proprio patrimonio mobiliare dal 5.19% del 2006 all’1.34% del 2007? 

- Non ritiene il CdS che a questo punto la Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato dovrebbe 
ulteriormente aumentare la quota di investimenti immobiliari e in obbligazioni della 
Confederazione? 

- Quanti prepensionamenti sono stati compiuti all’interno dell’amministrazione cantonale negli 
ultimi due anni? 

- E’ finalmente intenzione del CdS, visto il continuo peggiorare dello stato di salute della cassa 
pensioni (che beneficia della garanzia del Cantone, quindi dei contribuenti) avviare subito la 
procedura per il passaggio dal primato delle prestazioni a quello dei contributi? 
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